
in Yaneralores, ossia contro gli Usurarj , poscia 

per le esequie del suddetto principe , la prefa

zione alla traduzione di Arriano, I’ operetta de 

Ingenuis rnoribus, e la vita del Petrarca.

Il mio amico dottor P iazza , che solo pos

siede sì bella co llez ion e, potrebbe esso solo da

re al pubblico le inedite opere del V e r g e r lo ,  e 

con ciò rendersi , come attestano il Zeno , ed 

il Maff'ei, benemerito della repubblica lettera

ria.

171. Z O V E N Z O N I Rafaello  triestino 
fu buon poeta latino, e de’ suoi scritti molti 

ve ne sono alle stampe, e assai più se ne 

ritrovano ne’ codici del suo tempo. Egli fu 

condotto pubblico maestro di belle lettere 

in Capodistria ( Zeno Lett. n. 1 2 6 2 ):  dal 
Tom o II. delle Vos siane dello stesso Zeno 
p. iG5 N. l x x v . all’ articolo di Giammaria 
Tiberino  letterato di Chiari si riscontra la 
conferma della patria del nostro letterato 

nella lettera di Giovanni Inderbachio vesco
vo di Trento diretta in data del mese di 

aprile 147 5 a Rafaello Zovenzoni da Trie
ste . poeta laureato. Il Tiraboschi ( Letter. 
Jtal. T . V I  p. 865 ) dice che il Giraldi 
loda singolarmente alcuni di lui componimenti
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